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Il settore della cultura, e gli enti, le istituzioni, i soggetti 
pubblici e privati che ne fanno parte, nell’attuazione di 
prerogative che sono loro proprie come laprerogative che sono loro proprie, come la 
valorizzazione e la diffusione della conoscenza, 
realizzano la loro mission attraverso strumenti direalizzano la loro mission attraverso strumenti di 
divulgazione che comprendono anche la realizzazione di 
eventi espositivi, mostre permanenti o temporanee il cui 
obiettivo è avvicinare i cittadini al patrimonio culturale e 
artistico nazionale e internazionale.
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L’i t t i li i i t di d ll l i iL’incontro tra i linguaggi e i metodi della valorizzazione 
sviluppati dalla tradizione 
(mostre ed esposizioni realizzate sul territorio)(mostre ed esposizioni realizzate sul territorio) 
e l’attività di valorizzazione e diffusione della conoscenza 
fatta attraverso l’uso dei linguaggi messi in atto sul web g gg
(mostre virtuali online) 
rende necessaria la formulazione di indirizzi e 
raccomandazioni che favoriscano l’uso e le 
potenzialità della rete.

Da qui l’esigenza di elaborare un documento 
di icondiviso.



Linee guida mostre virtuali 

Questo documento intende illustrare lo stato dell’arte in 
tema di mostre virtuali online, 
a livello nazionale, sulla base di esperienze concrete 
fin qui svolte nell’ambito di vari istituti italiani (tra cuifin qui svolte nell ambito di vari istituti italiani (tra cui, 
Internet Culturale) 
a livello internazionale sulla base dell’osservazione ea livello internazionale, sulla base dell osservazione e 
dell’analisi di prodotti realizzati da musei, archivi e 
biblioteche
Obiettivi: chiarificare alcuni concetti che ancora non 
trovano in letteratura definizioni solidamente codificate e 
fornire alcune raccomandazioni di cui tener conto 
nello sviluppo e nella realizzazione di progetti.
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Si rivolgono alle istituzioni culturali che mettono in atto 
strategie di valorizzazione e diffusione della conoscenzastrategie di valorizzazione e diffusione della conoscenza 
attraverso: 

• la realizzazione di eventi espositivi e mostre temporanee 
aperte al territorio

• l’uso di siti, portali e applicazioni web in grado di 
t ffi t l’id tità l’ tti ità d ll’i tit trappresentare efficacemente l’identità e l’attività dell’istituto e 

attuare strategie di informazione e divulgazione culturale e 
scientifica

• la collaborazione di figure professionali interne o consulenti 
esterni (curatori museali, archeologi, storici dell’arte, archivisti, 
bibli t i fi i b d i d tt i b t i ibibliotecari, grafici, web designer, redattori web, tecnici 
informatici ecc.) specificamente dedicati alle attività della 
valorizzazione e diffusione della conoscenza.a o a o e e d us o e de a co osce a
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1. CONCETTI E DEFINIZIONI
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1.1 Esposizione, manifestazione espositiva, mostra materiale

1.2 Mostra virtuale online

1.2.1 Percorso tematico

1.2.2 Oggetto digitalegg g

1.2.3 Ipertesto, ipermedia, multimedialità, interattività

1.2.4 Architettura dell’informazione1.2.4 Architettura dell informazione
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DEFINIZIONE: MOSTRA VIRTUALE ONLINE

Una mostra virtuale online è una raccolta ipermediale fruibileUna mostra virtuale online è una raccolta ipermediale fruibile 

sul web di oggetti digitali che:

• sono legati tra loro da un tema un argomento interdisciplinare unsono legati tra loro da un tema, un argomento interdisciplinare, un 
concetto, un’idea, un anniversario, un evento speciale, una persona 
fisica 

• sono catturati in 2D o resi tridimensionali

• vengono talvolta memorizzati in reti distribuite

• sono resi fruibili attraverso le potenzialità offerte dalla tecnologia 
correntemente disponibile attraverso un’architettura di sistema 
pensata per offrire esperienze coinvolgenti e centrate sull’utente

• sono prodotti dinamici in grado di offrire servizi ed essere aggiornati 
i diperiodicamente.
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2. PROCESSO DI PRODUZIONE DI UNA MOSTRA VIRTUALE
2.1 Ideazione
2 2 D ll i ll li i2.2 Dalla progettazione alla realizzazione
2.2.1 Il team di lavoro
2 2 2 Selezione delle risorse digitali2.2.2 Selezione delle risorse digitali
2.2.3 Definizione dell’architettura: relazioni e contenuti
2 2 4 Mostre virtuali e itinerari didattici a fini didattici2.2.4. Mostre virtuali e itinerari didattici a fini didattici
2.2.5 Individuazione della tecnologia da utilizzare
2.2.5.1 Dispositivi mobile2.2.5.1 Dispositivi mobile
2.2.5.2 Realtà aumentata
2.2.6 Elaborazione del bilancio di previsionep
2.2.7 Definizione delle fasi operative e tempistica
2.3 Pubblicazione, comunicazione e diffusione
2.4 Aggiornamento, mantenimento e conservazione
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DEFINIZIONE DELL’ARCHITETTURA: RELAZIONI E CONTENUTI

Le tre macroaree di una mostra virtuale



3. SEDICI RACCOMANDAZIONI E UN CONSIGLIO

4. CASSETTA DEGLI ATTREZZI

4.1 Grafica

4.2 Stile del testo

4.3 Risorse multimediali

4.3.1 Immagini fisse
IL CONSIGLIO IN ANTEPRIMA

Divertitevi quando progettate 
4.3.1.1 OCR

4.3.2 Audio

q p g
la mostra virtuale. Un 
risultato noioso per voi sarà 
noioso anche per l’utente.

4.3.3 Video

4.3.4 3D



5. Appendici

5.1 Schemi minimi di metadati per oggetti digitali di musei, 
hi i bibli harchivi, biblioteche

5.2 Museo & Web: il modulo percorsi tematici

f5.3 Software opensource 

5.4 Bibliografia, sitografia

5.5 Glossario

6. Buone pratiche 

(20 schede di mostre italiane e internazionali)(20 schede di mostre italiane e internazionali)
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Vantaggi delle mostre virtuali online:
• concorrono alla valorizzazione del patrimonio• concorrono alla valorizzazione del patrimonio 

culturale conservato dall’istituzione 
• sono uno strumento di apprendimento e disono uno strumento di apprendimento e di 

arricchimento della conoscenza
• possono rendere fruibile una quantità di documenti epossono rendere fruibile una quantità di documenti e 

oggetti di gran lunga superiore a quanto una qualsiasi 
mostra reale sarebbe in grado di esporre

• consentono di rendere disponibili  al pubblico le opere 
e i documenti più preziosi, senza mettere a rischio il 

it di t t l d l t i i i lcompito di tutela del patrimonio nazionale e 
internazionale
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Vantaggi delle mostre virtuali online:
• permettono la fruizione di opere e documenti che• permettono la fruizione di opere e documenti che 

potrebbero non essere disponibili per la fruizione 
dell’utenza 

• sono fruibili nel tempo, non essendo limitate alla 
durata dell’evento reale

• possono essere “visitate” quasi sempre gratuitamente 
da utenti di ogni parte del globo, che potrebbero non 
visitare mai la mostra reale
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Vantaggi delle mostre virtuali online:
• sono dinamiche perché possono essere modificate• sono dinamiche, perché possono essere modificate 

anche dopo che sono state realizzate, sia negli aspetti 
progettuali, sia nelle attività e nei contenutip g ,

• possono essere arricchite con il contributo degli 
utenti

• possono essere realizzate anche con budget limitati 
ed essere più economiche degli allestimenti reali

• possono avere la funzione di archivio online delle 
informazioni relative alla mostra reale.
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